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Nota prot. N° 03/2011 

Inoltrata a mezzo posta elettronica 
Noto, 10 gennaio 2011 

Al  Provveditore Regionale dell’Amm.ne Pen. 
della Regione Sicilia Dott. O. FARAMO  

-PALERMO- 
 

All’Ufficio Relazioni sindacali c/O il P.R.A.P. 
-PALERMO- 

 
E per conoscenza 

 
Alla Direzione della Casa di reclusione di Noto 

Dottoressa Angela LANTIERI 
-NOTO- 

 
 Al Segretario Regionale dell’UGL-Polizia Penitenziaria 

Francesco DANTONI 
-PALERMO- 

  
Spettabile Provveditore, 
l’UGL chiede alla S.V. un intervento immediato presso la Casa di Reclusione di Noto, 
considerato che la Direzione di Noto viola i diritti dei fruitori della legge 104, nello specifico si 
lamenta e si denuncia, a seguito segnalazione, che la summensionata Direzione o forse chi 
gestisce le risorse umane, viola constantemente il diritto di svolgere i turni di servizio su sei ore, 
programmando un dipendente a differenza di altri (vedi chi fa tutti i giorni sei ore), si fornirà di 
quest’ultimo nominativo nelle sedi opportune, anche se basta consultare il modello 14/A. 
Ebbene, se un solo dipendente o alcuni tra i fruitori di legge 104 deve vedersi compromessa 
l’assistenza che presta al disabile a causa della lunghissima assenza dal proprio domicilio dovuta 
al fatto che chi lo programma lo fa a otto ore e non a sei, malgrado lo stesso dipendente sia 
dovuto ricorre a richiedere esenzione autorizzata ovviamente dalla Direzione ma omessa da chi 
gestisce le risorse umane, capirà bene che oltre a violare una Legge, un ordine superiore, si crea 
anche disparità di trattamento tra gli stessi fruitori di legge 104. Per questo motivo, facendo 
riserva, nel caso il tutto si risolva con un nulla di fatto, di adire a tutte le vie che tutelino i diritti 
sanciti dalle leggi dello Stato e presunti abusi, dato che si potrebbe recepire tale atteggiamento 
assunto nei confronti di taluno e non di altri come una azione mobbizzante e vessatoria messa in 
atto non sappaimo se dalla stessa Direzione che omette le dovute verifiche sul servizio o da chi 
gestisce le risorse umane, per tale motivo, l’UGL si attente dalla S.V. immediato intervento che 
faccia luce sulla questione denunciata e che risolva la problematica denunciata.       
Nell’attesa di sollecito riscontro si porgono cordiali saluti. 

 
U.G.L POLIZIA PENITENZIARIA 

 Segretario Pronvinciale UGL 

gaLAZZO  GIOVANNI 


